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Firenze; 8 dicembre. 


LA PROSSIMA SESSIONE 


Se ieri abbiamo dette alcune parole a 
proposito della imminente riconvocazione 
del Parlamento prendendo ad esaminare 
principalmente la questione finanziaria della 
quale esso dovrà occuparsi, non vogliamo 
però pretermettere alcune considerazioni che 
piuttosto riguardano la situazione politica 
nel momento in cui le Camere stanno per 
radunarsi. 

È facile infatti il riconoscere che le pas- 
sioni politiche non farono mai così. calme 
come adesso. Se nelle aule in cui i due 
rami del Parlamento discutono gl’interessi 
del paese ci sarà agitazione e tempesta, 
è ben chiaro che sarà un’agitazione ed 
una tempesta del tutto locale e che il paese 
non vi avrà nè parte; nè soddisfazione al- 
cuna. 

Tutte le mene tenebrose che fanno fede 
dell’immaginazione dei corrispondenti po- 
litici e che hanno fatto la fortuna dei gior- 
nali italiani e forestieri in tutta quanta la 
scorsa ‘estate e ‘sino a pochi giorni sono, 
faronosventate, la Dio mercè ! Le crisi mi- 
nisteriali extra parlamentari che atterrivano 
tanto i giornali di una certa opposizione 
sono state fortunatamente scongiurato, ed 
ora che sî tratterebbe, volendolo, di provo- 
carne una parlamentare, si riconosce in- 
vece ché nessuno , almeno fra quelli che 
erano designati quali cospiratori, vuole 
saperne degli invidiati portafogli, e che anzi 
sono oltremodo contenti che vi siano otto 0 
nove galantuomini abbastanza devoti per 
volerseli tenere. 

Se qualcuno vi aspira è forse fra co- 
loro che gridavano all'erta e che sembra- 
vano tremare d’un ‘cambiamento, del quale 
non fossero ‘essi ad approfittare. 

Il paese a tutte queste evoluzioni resta 
indifferente, perchè a lui non importa 
punto che sia ministro il tale piuttosto 
che .il tal altro. Lo specifico per rime- 
diare al disordine amministrativo ed’al 
dissesto finanziario nessuno lo ha messo 
finora sul tavolo, ed è naturale che la 
massa della ‘popolazione abbia un po’ più 
di fedein coloro che almeno da sei mesi 
sono, per ragione della loro posizione, ob- 
bligati»a (cercarlo. 

Noi vogliamo sperare che questa dispo- 
sizione generale al compatimento manifesta- 
fasi in tatti, dopo che tutti hanno mostrato 
di averne grandemente bisogno, {gioverà 
assai al più felice andamento delle discus» 
sioni è che avremo quindi occasione di 
tributare alla nostra rappresentanza nazio- 
pale altrettanti elogi quante sono le cen- 
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XXV. 


Tn brevissimi istanti, scambiate alcune pa 
role, i due avversari stabilirono di trovarsi 
al domane per tempissimo dietro il cimitero, 
luogo solito a codesto genere di ritrovi, con 
armi e relativi padrini. : 
tornò inutile ogni cosa pel 


suoî sentimenti. Qualunque natura, per'quanto 
forte, avrebbe dovito soggiacere sotto il con- 


i fi | 
sure che, nostro malgrado, in altri tempi, | 
abbiamo dovato muoverle. RORCE 

Il ininistero devé'trar profitto di ‘questo | 
budn quarto d’ota.e, dopo esposta 1a si- 
tuazione della cosa pubblica, deve proporre 
il suo piano graduale per ristorarla. Un 
edificio come il nostro non si riduce a 
nuovo nè in un anno nè in due, ma vi 
sono delle cose più urgenti e ve ne sono 
di quelle che si possono fare per le ulti- 
me sd è qui che noi vorremmo vedere, 
come ‘altra volta ‘abbiamo detto, una ra- 
gionata ed armonica disposizione di prov- 
vedimenti legislativi in forza dei quali il 
iniglioramento potesse di mano in mano 
constatarsi, non foss' altro, che per infon- 
dere coraggio e pazienza nel paese e non 
trascinarlo a quelle continue e radicali in- 
novazioni che finiscono per affaticarlo, senza 
dare nessun frutto ed anzi lasciandolo più 
affranto e sfiduciato. 

Il governo ‘però non deve lasciare assor- 
bire interamente la sua attenzione dai la- 
vori legislativi; egli deve riflettere come 
usando maggiore diligenza nella parte ese- 
cutiva, potrà grandemente migliorare la 
situazione delle cose. 

Se vorrà ordinare una più accnrata re- 
visione dei ruoli dei contribuenti per farvi 
entraré quei moltissimi che non vi figu- 
rano; se insisterà vivamente perchè le ce- 
dole pel pagamento. delle imposte: siano 
distribuite a tempo; nè lascierà accumulare 
trimestre a trimestre, anni ad anni con 
grave incomodo di chi deve pagare; se in- 
vigilerà con grande attenzione perchè gli 
agenti incaricati delle riscossioni non sella 
isvignino di quando in quando portando 
via le somme raccolte senza che il governo 
‘abbia una guarentigia sulla quale rifarsi 
del danno; il governo con ciò solo avrà 
fatto cessare molte cause di lamento ed 
avrà mostrato .il serio proposito di met- 
tere un po’ d° ordine nella matassa alquanto 
arruffata dello Stato, per la parte che non 
richiede il concorso del Parlamento. 


E INN CI 


CORRISPONDENZE ITALIANE 
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Roma, 6 dicembre. — Nella notte vegnente 
se ne andranne con Dio altri due reggimenti 
di ‘francesi. I loro uffiziali sono stati questa 
mine al Vaticano a ricevere dal Piprla be- 
nedizione, e*per' fortuna oltre la benedizione 
hanno' Ficevato in presente ‘qualche’ meda 
glietta d’argento cen le immagini della Ma- 
dopra , fornite ;.d’ indulgenze: speciali. Nella 
mezzanstte del. giorno undici venendo al do- 
dici pariirà ‘tuto il restatita del ‘presidio 
straniero eccettaati i goridarmi, i quali col 
generale in capo partiranno pur essi sullo 
scorcio di quella settimana. Ora che Jo sgom- 
bro dei francesi si ha come avvenuto, stante 
la certezza che so ne vadano, neppurei chis- 
rici ne fanno più mistero. Ma quasi tutti 1 


n Pci 


{rasto di simili emozioni. Lungo il cammino 
da lai percorso, senti il cervello infiammarsi: 
di quando in quando i suoi occhi erano. of- 
fascati da ua. velo, tenebroso, e la sua mente 
veniva sconvo ta. da insolita confasione d'idee, 
prodotta da, causa morbosa. Appena giunto 
2 casa, cadde tramertito: lo. celpi una.con- 
gestione cerebrale, che avrebbe avuta come 
trista conseguenza la morte, se non. fossero 
stati immantinenti, posti in.pratica tuttii mesi | 
suggeriti. dall'arte medica. Con molte cure si 

giunse a. superare codesto assalto - violentis- 

simo, ma. non sì riusci ad impedire lo scop- 

pio di, potente febbre tifoidea, che por. qual- 

che giorno lo minacciò della vita. 

Una giovinetta pallida, visibilmente com- 
mossa, veglia al leito.di lai: con indicibile 
ansia interroga le fasi del morbo, fissa aitenio 
lo sguardo, sul volto, «quasi. estinto del- prin | 
cipe: le pare; di vedere ad. ogsi istanie-lo 
spirito volar per l’aero, e staccarsi dall’affranto | 
corpo: allora reprime it respiro, como sova- 
lesse a. costringere l’anima. dell’ infermo al 
arrestarsi anco suo malgrado. Una notte tutto 
concorreva a far credere spento Norberio»tinta 
cadaverica, occhio isamobile e lucente; pupilla 


o: 
“gi orossolieh. olkta al 


partigiani del «dominio temporale del Papa 


!| confidano: sugli spagnuoli’ ‘sulle dimestra- 
[E 6 molti governi! Y 


moli ‘a -Civitavec- 
‘ha Nbn'saprei dire del certo sola Spigna 
sia veramente quella che sussidia questa po- 
vera Corte coi danati dei sudditi. Il fatto è 
che qui non si ha penuria di quattrini, ma 
se. ne spendono quasi per la sola voglia di 
gettar via, vuoi in armi, vuoi in armati che 
ci vengeno da tutto il mondo. 

Anche oggi ‘vi dico che non ho fantasia 
di spacciare tutte quella fole che si diceno 
del governo , e di un grosso parto che si 
aspetta dal Vaticano. Ma per nen starmene 
affatto in silenzio, dico solo che taluni aspet- 
taao la cosìituzione nientemeno che per. sa- 
bato prossime, giorno dedicato alla Immaco- 
lata. Chi non mette in burla le miserie dei 
nostri presi che hanno eggimai meno senno 
che-foriuna”, si. ostina ‘a dite cho Pio ]X 
non fa.la castroneria di Francesco Il. di Bor- 
bone, Con la costituzione alcuni preti si.cre- 
derebbero spacciati prima del tempo. 

Meptre i codiîni, chierici e laici sono co- 
sternati; ‘Pio IX fa mostra di una tranquillità 
catoniana, e per farsene bello - si. mostra in 
pubblico, Ieri appunto scese di carrazza nel 
Montepincio e se ne andò pei viali e intorno 
alle ‘aiuole. Era ilare e contente. Rimasi 
stupefatto della straordinsria pinguedine che 
va acquistando. 

La polizia imperversa di muovo. Il'prélato 
Randi, che ne sta a capo, non vuol parer 
più un indolente come il Papa lo chiamò 
non ha guari. Ha disegmato di far di mani 
e di piedi per estirpare i libarali, e il Col. 
lemasi gli dice che non. è assunto malage- 
vole. Quel prelata, dicono che sia uno spi- 
ritato, e che non derme più di due ore‘in 


tutte le ventiquattro. 1 medici dicone che 


questo paco. dormire è pessimo preludio per 


la sna salute, Ma sta sul,puntiglio, e non può 


sopportare le punture che fa Pio IX. 
(RR i 


STRADA FERRATA LIGURE 


Riceviamo da Genova la seguente. let- 
tera che crediamo conveniente di pubbli- 
care tutta intera, trattandosi d’ un argo- 
mento assai grave ed importante: 


Egregio sig. Direttore, 


La: stampa periodica si occupa da - alcuni 
giorni con qualche insistenza di recenti prov- 
vedimenti fatti dal Governo in rel:zione val- 
l'impresa della ferrovia del litorale ligure. 
Farons: persino revocate in dubbio le notizie 
che avevate ‘dato; che pure erano esattissime. 
Ma non bisogna che facciate le ‘meraviglie 
per queste mentite. Perchè la lotta ché fer- 
veva da molto tempo è arrivata al punto 
culminante e decisivo, @ gli interessi che vi 
sono impegnati non vogliono darsi così fa- 
cilmente per ‘vinti, quantusque un po’ sgo- 
meptati per l'attitudine nuova presa dal Go- 
verno di voler che,si ripiglino i lavori mal- 
grado qualunque estacolo. 

A mio avviso non fu finora considerata la 
quest'one dalla ferrovia ligure nel suo .vero 
aspetto. L'unica causa della anormalità con- 
sìsie in ciò che la Società dei capitalisti rap- 
presentata dalla Cassa dell'industria. e del 
commercio, la quale nel 1860-assunse la co- 
siruzione di detta straia nella previsione di 
realizzare. non ispregevoli. lucri, si avvide 
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non fu vano, il presentimento, chè il male, 
superata la crisi, volse in declino. 


XXVI. 


Alessandro, argertito del caso funesto toccato 
alsno avversario, esprimeva a Edwige ildi- 
spiacere di non aver. potuto vendicarel’insulto 
faitole. 

Intanto godevano sempre più le, dolcezze in- 
tensema passeggere quanto. loè un sentimento, 
basato su impulso fugacissimo. Niuno di. essi 
avrebbe avuto l’ardire d’interrogare sò stesso 
circa la fine di quell’affetto, nè osato spin- 
gere troppo coltre lo sguardo nell’ avvenire. 
Uno si conteatava di bearsi nelle attrattive 
deli’ avvenente. donna ,. satisfatto nell’ amor 
proprio, vedendosi preferito a tutti ; l'altra 
speranzosa . di, ottenere quanto anelava la 
sconfinata ambizione: infine era un giuoco 
disuguale, seduzione da un canto, vanagloria 

dall'altro. Chi sarebbe riuscito vincitore ? 

Edwige, accortasi che Alessandro avea rag- 

giunio usa meta, da cui non,potera ritrarsi 
senza disdere; od almeno,non illeso, pensò di 
trarne-il fine propostosi. Fiada quando si;era 
congiunta in maîrimonio col Nerini,;av0a a0- 
carezzata l'idea di fregiarsi d’un blasone; che 


dilatata, polso. scomparso. La fanciulla -non 
vuole, persuadersi: d'oss0:0 colpita: da sì grave 


‘| sventora, @ siccome;la speranza è.,sempre 


| Continuazione vedi N. 327,328, 330, 334, 395 
0 336. "i 


‘viva nel cuore dell'amante, ella si. lusinga 
di salvare )° oggetto de’ suoi pensieri. Diffatti 


veniva a furbarle i sonni, ed atormentarla di 
frequente , anco nella: ore le più iranquille, 
tanto più dope un consulto, magnetico. In esso 
la sonnambula fingeva di vedere lontan len- 


| base ai prezzi dell’ elenco provvisorio, la s0- 


Op 


all'atto pratico che«avea per le mani un con- | 


tratto men buono. 


Un contratto reputato men buono da uno 
dei contraenti è sgraziatamente cattivo per 
entrambi, poichè il contraente che si ritiene 
gravato , s'‘industria alla meglio di modifi- 
carne le clausele a suo profitto; e l’altro con- 
traente dee suo malgrado sottestare alle in- 
separabili conseguenze della infinita serie di 
litigi in cui il prime per riuscire nel suo 
intento con perseveranza lo trascina. Quan- 
tunque proclamisi che le stipulazioni sono 
intangibili , ed ogni studio si ponga a stabi. 
lire dei precisi patti, la esperienza pur troppo 
dimostra: che non essendo possibile di pre-. 
vedere tutti i casi, le clausole d’un contratto, 
missime se abilmente maneggiate, offrono 
il loro lato vulnerabile e si prestano ad es- 
sere eluse. 3 

Nel caso poi che la decisione delle diffe- 
renze sia demandata agli arbitri, come è il 
caso di cui discorro, può avvenire talora che 
la parte più debole ottenga maggiori riguardi, 
ende a mio avviso il sistema degli  arbitra- 
menti presenta deg\’inconvenienti , e deve 
ancora studiarsi. per essere o eliminato o cir- 
dato da maggiori garanzie. 

Gravissime e non poche farono le que- 
stioni‘che ‘a sostegno del proprio interasse 
si promossaro dall’ impresa della ferrovia li- 
gure. Tacendo d’altre, vuolsi ricordare psr- 
ticolarmente quella che si riferisce al paga- 
mento degli acconti nel corso' dei lavori. 

Per regolar questi, stabiliva Ja convenzione 
nel 1860 che sarebbesi fra il Governo e la 
impresa fermata d'accordo una tabella di 
prezzi, e fa di fatto compilata ed adottata in 
molo provvisorio, prima cioè che tutti i pro- 
getti fossero approvati 6 prima che si potesse 
valutare la distribuzione della totaltià della 
sposa. 

Ma dopo che questi progetti furono in modo 
definitivo fissati, e sì ebbero da essi e dal. 
l'esperienza del periodo precorso migliori e 
più precisi elementi per regolare i prezzi in 
corrispondenia al totale prezzo pattuito pei 
lavori, si riconobbe in modo chiaro el evi. 
dente che le valutazioni della tabella prov- 
visoria non rispondevano all'ammontare del 
forfait, 1a lo superavano di gran lunga, per 
cuì, continuandosi dal Governo il pagamento 
degli acconti in base alla tabella provvisoria, 
avrebbe la impresa, per soli tre quarti di 
lavoro eseguito, in corrispondenza alla tota- 
lità del contratto, incassato I’ intero prezzo 
che per l’ opera compiuia erasi nel contratto 
melssimo stipulato, Per conseguenza veniva 
ad essere da questa circostanza interamente 
snaturato il contratto fra il Governo e l'im- 
presa. Imperocchè, mentre secondo l'indole 
del medesimo e secondo le stipnlazioni, era il 
Governo che a sua cautela doveva tenersi in 
mano un deposito di 4 milioni versato dal- 
l'impresa, più il vigesimo del preizo dei 
lavori eseguiti, nasceva invece che, ove il 
Governo avesse continuato il pagamento in 


cietà finiva ad avere in mino una Vistosa 
somma appartenente al Governo, in di più 
del prezzo che questo era tenuto di corri. 
spondere pei lavori. 

Fa in allora che il Governo dispose per- 
ché una nuova tabella venisse, compilata e 
fosse in migliore: armonia colle intervenute 
contrattazioni, ed, avendo di già corrisposto 
all'impresa somme eccedenti il dovuto a ter- 
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tano uno stemma, sormontato da una corona. 

Fiden'e nel vaticinio, la Nerini, ricamò un 
magnifico cuscino, su cui nel mezzo stava 
l'arma indicata, e lo teneva sul sofà del sa- 
lotto. Alassandro l’area più volte veduto, e sem- 
pre guardato con una specie di curiosità, ma 
cau'o.e prudente, erasi astenuto dallo inter- 
rogare. Edwige aspettava favorevole occasione, 
e, qualche volia avea tentato di condurre su 
ciò V argomento del discorso, per far capire 
ad Alessandro quanto anelasse un grado di 
nobiltà. Alla fine, mentre in un istante di 
abbandono questi tenera fra le mani il cu 
scino 6, guardava il lavoro, lodandelo a 
cielo, Edwige chiedea se gli fosse possibile 
interpretare il significato di quéll’emblema. 

— No, rispose Alessandro, sorpreso. 

— Dite dayvero.? u 

_ Certamente. Ma voi cotanto gentile. po- 
treste.istruirmi .su .cotesto difficile punto di 
araldica. 

Edwige; con quella eloquenza, che è tutta 
propria alle donne, espose un luogo racconto 
intrecciato di presentimenti, di.sogui, di pre- 
dizioni; magnetiche » da cui trapelava astuzia 
infinita: descrisse )’ origine dello steroma ri- 
levato sul cuscino, concluden io che sarebbe 
al.colmo della felicità, allorquando si ayver- 
rassero. le. fatte divinazioni. 

— Saresto felice allora? 

— Ab! troppo, chè non mi ‘mancherebbe 


mini di contratto, rifiutossi di contin vare la 
applicazione dell'elenco, provvisorio. 

Mal spddisfatta. di queste determinazioni, 
si rivolgeva la Società 1mprenditrico agli ar- 
bitri, i quali sentenziarono non applicabile la 
nuova tabella, e doversi mantenere in vi- 
gore l'elenco provvisorio fino a che una ta- 
bella definitiva da concertarsi fra le parti ve- 
nisse formata, e pronunciarono la condanna . 
dell’Amministrazione al pagamento di diverse 
rate in base ai prezzi risultanti dal detto e- 
lenco provvisorio. TOA 

Sulla validità delle sentenze arbitrali nom 
fa finora detta dai tribunali l’ ultima parola, 
poichè si attende in proposito il. giudizio 

‘ella Suprema Corte di Cassazione. Ciò nul- 
lameno sarebbe forsa stata buona strategia 
legale per lo Stato pagare subite le sommes 
portate dalle sentenze onfe non fornir 3p- 
Pigli all'avversario, riseryandosi il diritto di 
reclamerne la restituzione, Ed è a questo partito 
che finì per risolversi Amministrazione dello 
Stato dietro il parere di distinti consulenti. 
Se non'lo fece prima, lo si deve ‘ascrivere 
al seguente motivo: il Governo nello stipulare' 
il contratto di fasiene delle ferrovie tosco- 
romane, avendo loro attribuito anche la li- 
nea del litorale, cancellò la relativa spesa 
dal bilancio passivo. Se non che l' impresa 
costrattrice della detta linea sostenne di non 
essere obbligata a riconoscere tale cessione 
ed ebbe ragione davanti ai tribunali. Così il. 
Governo non aveva più fondi in bilancio per 
fire quel pagamento che, quantunque pri 
lui non dovuto, era pur conveniente di fira, 
mentre la Società tosco-romana non era te- 
nuta a fare essa i pagamenti, avendo i tri- 


bunali invalidata la legalità della cessione. La 
recente convenzione fra il Governo e le ro- 
mane tolse quell’ostacolo, me'tendo a dispe- 
sizione del Governo fondi wiitosi di cui po- 

tsva valersi con grande libertà d'azione. Ed 

infatti il governo offriva in modo formale, e, 
quindi nel:20 del passato novembre eseguiva © 
effettivamente il: pagamento di quanto prp- 

tendevasi dovuto alla Società imprenditricp, 

ingiungendole la pronta ripresa dei lavori. } 


È qui bene il notare che, se un diritto a 


pretendere quel pagamento aveva la Società, 
appoggiandosi alle intervenute sentenze, non 
destituita di ragione e conforme anche a 
on sentimento incontrastabile di buona fade 
per negarlo, era l’Ataministrazione, la quale 
aveva ed ha validi argomenti per dimostrare 
che per i lavori eseguiti essa avea già pagato 
somme eccedenti il prezzo contrattuale. D'al- 
tronde che la taballa provvisoria fosse a mo- 


dificarsi venne riconosciuto implicitamente 


dagli arbitri medesimi, i quali prescrissero che | 
non definitivamente, ma solo in modo prov- 
visorio, fosse mantenuta in osservanza la 


detta tabella, 

Dopo che ebbs luogo lanzidetto pagamento, 
la Sccietà imprenditrice fece sorgere, nuove. 
difficoltà, richiamando avanti agli arbitri con- 
tro l'ingiunzione che l'Autorità amministra- 
tiva, rel limite -dei poteri che la legge sul 
contenzioso amministrativo le conferisce, ebbe 
ad emanare per la ripresa dei lavori, e ri- 
chiedenio dagii arbitri medesimi la facoltà 
di continuare nella [sospensione finchè nen 
le fossero pagate diverse indennità. In questo 
giudizio gli arbitri si pronunziarono in fa- 
vore del Governo; rigettando ogni instanza 
ed eccezione in contrario, dichiararono, con 
sentenza del 2% prossimo novembre, essersi 
fatto e farsi luogo allaripresa dei lavori, previo 
accertamento del loro stato attuale. 


rr Pe 


cosa alcuna. Ù 

— Se.io mi procurassi cotesto merito, 
qual premio mi dareste? 5 

— Tatto, tutto: chiedete, ic concedo, pri- 
ma di sapere la domanda. 

— Continuate ad amarmi! 

— Ah! si! Ne dubitereste forse? 

— Guai se questo dubbio sorgesse a fune- 
starmi la vita! 

XXVIL 


Passata la violenza del morbo, Norberto 
trovossi come destato da un sogno. Egli non 
rammentava più l'avvenuto, ed un disordine 
d'idee gl’'impediva di poter rischiarare il pas- 
sato; avvolto in denso velo. Parea che avesse 
perduto totalmente la facoltà della memoria. 
Usa sera, mentre tutto era silenzio intorno a 
Iui, e stava guardando i movimenti del pen- 
dolo di un superbo orologio di bronze, gli 
parve di sentire un sipgulto represso il 
fruscio di un abito femminino. Con voce lan- 
guida chiese chi si trovasse colà. 

— Sono io, rispese, quasi tremante, una 
fanciulla, la quale si appressava timiltamente 
al. letto di Norberto. 

Questi Ja guardò per qualche momento cen 
visibile curiosità: poi soggiunse : 

_— Ma.io altra volta vi ho vedata, bella ra- 


gazza! Non mi ricerdo dove e inquale cir- 


costanza» Sapreste voi ‘dirmelo? 


Pi 


Mostrandosi ossequente all’intervanu'a sen” 
‘tenza, ma probabilmente spinia dal proprio 
interesse d'impedire che'\Antdrità ammivi- 
‘strativa ‘assumesie. i. lavori; cano avea già 

| 'fotificato, ‘la Società dichiarosti, tel 25° del 
pra mese, prorta a daro piena esecuzione 
‘flla delta sentenza, dichiarazione che, fu'con® 
Validata coll’effettiva ripresa dei lavori seguita 
Mel giorzo:26.su diversi puuti dellaJinea.,, 

Ma il contegno tenuto dii rappresentanti 
della improsà nel convegno stitietto dall’ibi» 
gegnere cav. Ferraris, nominato dagli arbi? 
trii per procedere 'all'acertamento» dei-rla=) 
cvori, lasciò presumere che la Società tenti. 
"di prolungsre oltre il necessario una tale 
constatazione. In questo dubbio )° Ammini- 
strazione ha preso da parte sua gli oppor- 
iuni provvedinioati per ovviare alle conie- 
«gueîize; e si è disposta a procederà eriergi- 
‘camente all’applicazione del: decreto ‘ministe- 
fiale del 15 novsmibfe, sè lx iffiprosa da 
parte sta ion provvede in ‘modo dx assicu- 
taré il regolaré progresso è compimento ‘ei 
lavori nel termine ché le sarà prefisso. Ma 
Cadrebba in grave errate il'Govertio; se pre- 

bdesse alla riprosi dei livori d'uffitio, senza 
dar Corso al'a regolare constatazione dei 
vori ordinata dagli arbitri. Omettendo sif- 
294 precauzione correrebba rischio di for- 
hire. all'impresa argomenti per infinite ‘d0- 


È 


mands 4° infennilà; ed è appunto'alla' con: 


manilò che la ripresa dei laveri immtelista 
e sopra utia grande scala è cosa îrtavécabile. 

‘Ecco il vero stato delle cose. Il' Goverto 
che per 1’ addietto era rimasto ‘soccombente 


davanti all'abilità legale dei ‘subi avferdatii è | 
riuscito a ricuperare tina briona posizione, 
credo Che di questa buona pesizion ‘avan. | 
taggerà anchè il pubblico, e ‘l’erario, quando 
però si venga allo scioglimento del contratto 
in condizioni favorevoli allo Stato ‘come ora 
lo sono divsnute; tanto più dopo. stipnlata 
la convenzione colle romane che permette. al 
Golino ali valersi per mezzo "di ritenuta 
sulle. sovvenzioni chilometriche di tutta quanta 
la estesa reo della romane. per far fronie 
fino alla concorrenza di 116 milioni agli im- 
pegni per ]a costtuzione della linea delle, 
due riviere, con che alla buona posizione 
legale ha sapùto aggiungere la buona posì- 
zione finanziaria. 

Gradite,. è) 


giò signof Dirattore, ecc. 


T. BRIGHT E LA RIFORMA 


Diamo un sunto del discorso. che il:si+ 
gnor I. Bright tenne nelle sale di S. Ja- 
mies, la sera in cui ebbe luogo Ia dimo- 
strazione degli operai di Londra : 


» | Cifca otto anni or sono, in. un' discérsò 
che tenti sulla questione della rifermà elet- 
torale, io diresti qualche consiglio alle classi 
operaie del passe che non erano rappressa- 
- fate in Parlamento. Dissi che i monopolisti 
del potere non avrebbero volontariamente 
ceduto nemmeno una parte del medesimo, 0 
che la. classe priva di rappresentanza non 
potea fondare alenna speranza sulla genero- 
sità dei privilegiati che teneano il potere 
nelle proprie. manî. Ricordo altresì che il 
mio suggerimento, esser cicè giunto il temse 
in cui le associazioni operaie doveano fare 
valere i proprii diritti in faccia 31 governo, 
mi procurò una critica molto severa e ne- 
mica. Or sembra che i consigli dati otto anni 
or sono producano il loro frutto, 6 che la 
questione. sia unanimemente accettata dalle 
Varie associazioni del regno. 

Naturalmente, egli riesce molto difficile di 
accontentare quelli che ci fanno epposizione 
e come si dicea in allora, anche presente- 
mente si ripetea, che le associazioni istituite 
con. scopi umanitarii non devono nè possono 
cambiarsi in politiche. A ciò rispenderanno 


n iaia capire Sinai erat] 


‘i membri delle società stesse, dacchè essi ne | 
fono i giudici migliori, @ potranno citare 
‘l'esempio, di varie altro società che da a- 
gratie.! direnmoro politiche e. sociali. Sa si 
avere avilto ‘na Tnigliore. governa durante 
gli ultimi Cento anni, se.ili paese fosse stato 
più nelle. tnani del poyolo & Meno! iti quelle 
di. usa classe ristretta, $9 si aressero avute 
meno. guerre a sostenere, Diù istruzione, tasse 
minori: 6. commercio più libero, una me'i 
‘almeno: di'quelti ‘cle costituisceno ora le 
«Classi operaie ‘avrebbe goduto di una agia- 
#6%:a r:gionevole e si troverebbe in una po- 
sizione eguale a quella del medio ceto. 

“Questesassociazioni rimasero tranquille sino 
a che non vennero scosse dalle provocazioni 
del’ Parlamento e specialmente dalla fazione 
tory, la quale non vuole riconoscere nè a6- 
celtare ciò che veniva: proposto nella passata 
sezione  parlamentere. Desifera forse quel 
partito, contrario ad ogni progresso, naturalo, 
che gli cpersi»si uniscano clandestinamento 
cre comprino armi, ‘@ che'ton tumulti mi- 
maccito il govermo'e tutta la' società; onde 
dttenera quelle coricessioni che! costituiscono 
Ut diritto? Io sono certo, che nom una per- 
sona in questo paese, per quante contraria 
essa sia.all’estensione del suffragio elettorale, 
può desiderare che si riproduca fra noi ciò 
che ha luogo al di là del'canale di S. Gior- 
gio; ed «al contrario iv creîo che ognuno 
sarà sotdisfitto di vedere la mobile ed'orditiata 
condotta che! mantennero gli (operai deli’ In 
ghilterra e' della Scozia riegli ultimi tre ‘mesi 
(grandissimi applausi). 

Egli è ‘indubitato’ ché la classacoperaià è 
solto il’ peso di un'terto per parle del go- 
verno; e che la nostra costitazione, agparen= 
temente: tante. mobile ‘e giusta, è sfigurata 
nelle sua natarali:proporzioni; e-specialmente 
in quanto rignarda il sistema rappresentativo 


| det prese: Attualmente non è: egli: bex- pro» 


vato e palese, che l'aristocrazia territoriale 


| e-della,ricchezta .usurpa il potere.in amba 


le, Camere del. Parlamento? .Lo. dissi. e ripe:o 
ancora, che, la Lberià non può godere una 
esistenza naturale sotto un. governo; che non 
ammette. un'equa distribuzione della rappre- 


sentanza- Mazionale. E!.difatti, chiamerete voi | 
giusta. proporzione di. elettori, quella legge | 


\che,pel mesto paese (come, ne fa 3k caso 
nelle, elezioni generali del 1859) non accorda 
‘il diritto «di voto. che. a-circa 800 mila per- 
sone., di. .cui. nen. votarano. che, sole 320. 
mila? Con queste cifre è facile arguire se il 
popolo faccia parta del governo ,, come lo 
determina la costituzione, e come lo vaole 
lil progresso delle nostre istituzioni. lo, offrii 
\cònsigli di moderazione e di giustizia, ed i 
miei opponenti mi accusano di essera.)l fau- 
tore del disordine. Creda ‘itvece che chi 
‘causerà il disordine della nazione sarà il par 
tito tory che non vuol ammettere il diritto 
del popolo (lunghissimi applausi). 

Fummo alla vigilia di rivoluzioni nél 1829, 
rel 1832 8, nel 1846 , e si fini sempre. per 
dar rigione al popolo cha chiedeva. sempli.' 
cemente. ciò che gli era dovuto; e se si 
avesse. passato il. bill propasto da lord J..Rus- 
sell nella scorsa sessione, benchè non fosse 
es'ramamenta liberale, pure avrebbe seddi- 
sfatto la maggioranza ed. orà gadressimo di 
una .rappresentanza ragionevole. Ora lord, 
Derby è vicina.al.rono, ma non ci sta a 
sostegno e.forza- del medesimo ; la sua con- 
doîta.e, quella del suo, partito. nell’ollima se- 
zione, non fa in armonia colle intenzioni 
benevoli della Corona, éd io canfesso chè 
non so rendermi spiegazione dél modo come 
esso conduce il potere. La questiene che noi 
disentiamo oggi non è addormentata, e 
dovrà avere una soluziene; quindi a torto 


un periodico imporiante di questa mattina, || 


consigha il popelo ad attendere paziente- 
mente l’azione del Parlamento, di quel Par- 
lamenio. che non vuole riconostere i diritti 
delle classi operaie. La mia opinione invece 
si è, che il vostro deverè sia quello di con- 
tinuare nelle dimostrazioni legali @ di orga- 
nizzate tutte lè assòcizzioni del regno per 
una contiauata protesta dei vostri diritti. Io 


vi prego finalmente a voler ban apòrezzare 
To scopo per ant Tallate, quello 'oò di cò- 
stituirvi reali cittadini di una nobile nazione 
che ebbe una bella storia nel passato e che 
dl mezzo Vostro io spero WB av tà puù 


‘bella ancota nel faturo ( infiniti. applausi. e: 


grido * 


Si leggo nella Corrispondenza generale au- 
stridica» da. ; I, 
Molti giornali annunziano che il ministro di 


Stato. delegò. nel Tirolo_meridionale una com» 


missione d'inchiesta incaricata di constatare au” 


tenticamente lo stato delle cose in questa pro- | 
vincia. Noi:!siamo» autorizzati a dichiarare che | 


questa notizia è interamente: destituita. di’ fon- 


damento; Sappiamo chele disposizioni degli, a- ‘ 
nimi non offrono nulla di inquietante fra gli..a- | 


bitanti del Tirolo meridionale. È yero che gli 
eccitamenti sfrenati della stampa italiana ed al- 
tri mezzi d’agitazione non potevano restare senza 
qualche inflàenza su alcuni giovani ardenti ed 
ebbero per risultato le solite puerili dimostra- 
zioni. Ma sarebbe assai ingiusto di conchindere 
da queste manifestazioni ridicole esservi. nel Ti- 


rolo. meridionale un moyimento profondo, men- | 


tre la lealtà di quel. paese si è manifestata. splen- 
didamente in occasione dell'ultima guerra. 


Abbiamo valuto riferire questa ‘breve nota 
della Corrisponderiza generale ‘come ieri ab: 
biamo datà quella della Dedutte'; “ma ‘Aver 
tiamo i giornali aUstriaci che saràgiadicata 
alquarito puserile' anche Ja'loro insistànizanel 
voler accagionare la stampa’ italiana di quel 
chio oto: siocade nel Tremino. Non' fadciaàzo 
cortie quei snalatt tronicì cher accusario ‘dra 
il caldo;cora it ffeddo, ora ilt'vento; òra Vu 
mio , .come’ cagione dei "loro incombdi 6 


non mai la ravipata salute. Se havvi în que- | 


sto argomento chi possa preteridere! alla 
bianca veste: dell’inuocenzà ‘è precisamente 
la stampa italiana. ini 


TITAN TEN Re ET] 

Leggiamo nella Gazzetta dell’ Umbria di 
Perugia del 7, che il giorno -prima la Dapu- 
tazione Perugina fa ricernia da S. M. il.Rgj 
cha mostrò molta gradimento. per. la offerta 


dello stipo artistico, del quale: encomiò assai 
il lavero. ) i 


La Gazzottà di Terino del 7 hail seguente 
dispaccio : si 1, 01MGOpai 1 
Civitavecchia, 6° dicembre. 

li Pangma gà ji Vienna entrarono questa 
mane in porto. Il Panama si appresta ad im 
|barcare, it 71° reggimento fanteris. È in vista 
\avche } Éctaireur. 


Îl Comiere della Venezia del È Corrente 
sorive : ; 

La bifonessa Baud'da col intzzo del i: 
nistro della marina Depretis rivolse ‘al Ra la 
{domanda per il trasporto a Venezia della sal- 
ma dei suoi figli. Nel presentare a S. M. una 
tàle preghiera; crediamo che. il: Dopretts!Ivi 
incluse:puranco la richiesta di trasporto! &ellé 
ceneri; del nostro. Domenico: Morò compagno 
ai due fratelli Attilio ed Emilio; ‘e propose 
che. le: spese tutta di trasporto..e tumulazione 
sieno.aicarico. dello Stato. Saa Maestà appose 
la suasneale sanzione alla! proposta del Mini: 
stra della marina. {: ; 
oea_— Ie 

PUBBLICA. IGIENE 


Le questiéni dhe si tifériscono il sistemtà 
di affidare i bambini Jattatiti a nutrici ter: 
cenarie, sono gravi 'è molteflici, Si tratta di 
tutelare non solitiente la salaté di questi 
bambini, ma bsn anco quella delle nutrici 
stesse ‘monchè dai figli lero, ch’esse, alla lor 
voltà ; abbandonano ad altre dutrici. Nell'ol- 
tito numero dell’ ottimo giornale di medi- 
cina, l'Imparziale, l'egregio dirdttofò di esso, 


Stefania, certa che avrebbe riaperta la piaga 
funesta, non osò rispondere. 
— E che cosa fate qui? .. 
— Cerco che nulla le manchi... e somzi- 
Distro le madicine,... 
— Dunque seno ammalato ? Elaggotempo? 
— Tutto è pissato: ora bi<ogda pens.re a 
riprendere forzà è coraggio.., , 
= Voi, che siete la tnia suora di carità, 
ditemi iulto : spiegatemi la inalattià, lo cause 
di essa, la durata, e specialmente quanto do- 
vrò rimanere sn questo Aetto. 
— A.lei fa ora mesteri. di quiete e di si- 
lenzo : cén ciò solo ella potrà, fra ndn titolo, 


Tiguadaghore il perduto. brfiati. 
uu Diffaiti a poco a poco il piîncipe ettràva 
ella convalescanza: la sna mente, rischia- 
raadosi,.gli facata vedere lontaa Tontino dà 
irisie asvouimento, sanza che sapesse di qual 
natura fosse © quante st..ncerto gli avarse re- 
cato, 9 . 

Stefazia non lastiava fari quella Cambrà, 
divenuta per lei una specio di santuario : fa 
salutà del principe stava'9 a cuore più déNla 
sua: non isfuggiva al sito occhio tà motò, 
Un desiderio del canvalescenté, che guar- 
dava sempre coll’ anitàa piena di stertitiato 
sentiment», da cui eia Siata guidatà a fare il 
più granie dei sactifizi, qual ara quolle di 
affrontara impavida îl giadizio malizioso della 
pubblica opinione. Una donzella sola, priva di 
parenti, di amici, in qual tonto satebba ferita 


dal morde, quando si stpesse che ella si era ri- 
tirata ad assistere un giovane ricco e bello? 
Nititio avrebbe pensato flla purezza de’ lord 
conte, e talito fnenò a quellà dè8 toro 
amoni, x 

Ma Vattore misutà Pabisto the gli sta di- 
fiinzi? Stefahia, torte soppé essorò il prin: 
Cipe stàtò colsito da svenlurà, fuori di sè fer 
l'anfgostia, precipitavasi dalla casà delli Né 
rib', senza che hestufio dtasso oJporsi. Avea 
p'rcèrsa tà va con pisso veloce; oltropàtsata 
la Soglia dela statzà di Norlerto; fmperarido 
col ‘gesto, iloponiestdo si sérvi silenzio è ri 
spetto. Giunta ‘al etto di dîî, cadeva in gi 
nacchio, dirigendo fietitàla ribgrazimento al 
cielo, perchè fe avea concésso di tfeva:lo vivo 
adcor:. Da quel punto stélte TÀ Come l'ombra 
aell’ammalato, nè vilsero a ‘toglierla la pra- 
ghiere degli smiti di questo, nè tamipoto le 
sol'ecitazioni della Nerini, : quale désiserava 
facesse Titorno presso di sé. Stefinia rispose 
somsre chie prima volea Vederò il principe 
guarito, poi avrebba preso partito actoncio. 

Intanto Nirbertò p‘ogredita nella silute a 
Brandi pissi, è la debile sha femPra am dava ria- 
francandosi. RiconoBbd Stefadia, tornagli alla 
mdatò il tristoimcsn to, il tradimento, il'dttello. 
Tutta la sva d'gnîtà offesa, il #5 amor pri 
prio feritò risuscitaronsi in lui veomènti per 
destargli finovi imartirii. Egli pensava ‘chie il 
suo avversario lo avrebbe giudicato codardo, 


niale ; pensava che questo sarebbe stato te- 
nuto como una scusa per sottrarsi al cinaento, 
Di botto égli sarebbe volato in'traccia del 
rivale per convincerlò di mon after paura; 
ma le forze mancavaugli; e Stefania si oppe- 
nsva con gentile violenza. Quante volte tenne 
fta Jo matti tina spada, manieggiaadola come 
sè avesse a frorite il detestato avvetsarioi..| Quo: 
s'e'ire erano figicì, malo tenevatio id grande 
inquietadine, a cui subentrava potente spotsa- 
t62zà. Allora Stefania industitavabi di sfer- 
deré la feripesta;° 6 38 vi'tiuiscivà erà per 
foce; chè l'uratano sollevavasi più violento. 


XXVIIL 


Là Prosetiza di Stefahiù Gra per il privo 
cipe indecifràto èttigma. Là delicatezza di lui 
noî permeltevagli  d'iavestigatiiò Ja causa, 
miòniro sllà giovinéità non efà Tetito lo spie- 
Barlì. Trovavatisi dunque entrambi in cu- 
fioso e difficile equivocò. Pure lè reciproche 
reticanze , gli spont:nei Wguirdi tenevanli a 
sì mishtata distafizà th se un angelo avesse 
di continuò udito i Toto tollottii, vd osser- 
vato' la loto comdottà, non sarebbe stato co- 
stretto di ve'arsî, collè al», il velto, 

A tegliere entrambi da stato si imbaraz- 
zanie, succeste favorevole vvento. L'unica sò- 
Tella del ‘padre di “Norberto era maritata a 
Paigi ‘com ‘un ricchissimo proprietario po- 
lacco, il quala per vivere setiza molestia, è- 


nè avrebbe. prestatò Crederza al repentino || Tasî colà riparato, perchè il governo russo 


| stoni dell’Accademia (di: medicina) di Parigi. 


Timità che î lattanti potessero. comunicare alle 


‘ati i governi civili “tengano in grandissimo 


PESTERLÙ 
cav. Galligo , discorra di questo argomento, 
premendo ‘occasione da altuni lavori testà” 
venuti alla Juce in Francia e dalle discus-. 


Egli di@, a bUOf diritto, che nonisolamente 
bonst studiata i mezti capati a dimintire 
l'oortalità deli lattanti, ma yur quelli che 
siano valevoli ad allontanare ei, in. ogni peg- 
r ipotesì, a cursre per* tempo. lo infer- 


nutrici oppur queste ultime a quellio 


Il cav. Galligo fa voti affinchè. questo im» |, 


porlante soggetto sia discusso non solo, da 
Intie le Accidemie mediche del mendo, ma. 


canto i suggerimenti che emergeranno da 
così autorevoli @ ‘eotapetenti: corpi. scien 
tifici, * i ofrrod orisidda 
c2Anches l'lalia, dova, gli. acconnatiinconve- 
nientî si manifestano in mod?,a NE lA 
grave, deve adoperarsi a combatte È 

Uento le mossé da queste osservazioni , il 
car. Gilligo così conchiude: i 

è Fu appunto in contemplaziene. di, questi 
fitti e dietro aver.noi meditato: l'importante 
layoro del Brechard, che al Congresso me- 
dico della Associazione generale, che t 
ebbe luogò' ini Firenze; moi proponermmo di 
érdine del giorno ché fu votato per accla: 
mazione. Esso; a presto.a poco, era -del.se 
guente: tenore: dai 

« Visto che jean agitasì la quistione 
sulla grande morialità dei bambini lattanti , 
confidati slle nutrici', ‘il' Congresso fa veti 
perchè Ja Comîmissione esetutiva dellAsso? 
ciazione madica: italiana yoglia interessare ‘i 
comitati. medici. previnciali,, i consigli. di 3a- 
nità, i medici.condotti, i siàdaci, i prefetti 
e.lo stesso ministro, dell’ interno, affinchè 
siano servegliati ‘i bambini lattanti confidati 
alle nutrici mercenarie; e:néllo stesso tempo 
le natrici: stesser, sia nell'interesse: della ‘sa- 
late lero.che in: quello dei. neonati. Inoltre; 
il Congresso ftesidera, che, Tengine Visitate © 
sorvegliate le mutrici dei medici condotti, 
atuto riguardo alla possibile ‘evenienza di 
fnalitti6 cHe possutio trashiettersi dal lattante 
alla nutrice, e da questa a quello. 

« Ora è certo,.che PItalia nostra; nella quale 
esistono i consigli sanitari, è medici condotti, 
i sindaci, i prefetti oli sottoprefetti a breve 
distanza fra loro e grandemente siarsi, è 
certo‘ diciamo , ché potrantio cin assi atti: 
vità, senza grave fatica ve con molta! efficacia 
sorvegliare i dattanti e le. mutrici... Del resto, 
se pure, in, Italia si isttoirà una, Società. di 
patrocinio per l'infanzia, come esiste in Fran- 
cia ;. sé Gssa conferità premi alle nutrici, e 
più lle Mladiii,; che ‘Adempionò tl saéro do- 
vérer di allattare 3361 i }lateriti penetrati dal 
loro dovere, sorveglieranno, con diligenza ed 
amore,.i, propri figli che confidane alle nu- 
trici; se mercò l'istruzione obbligatoria, e, la 
pubblicazione di libri popolari istruttivi rie- 
scilemio è ‘meglio’ moralistàré le masse; è 
terta?che'ahco questa parto importantissima 
del’igiena; —.si avvantaggerà, (e la: quistione 
che àdesso occupa la mente di tanti distinti 
medici di Francia e di altre nazioni, pot 
raggiungere il più grande perfezionamento” 
scoprerido éfiandio ‘altré Moltiplici cause di 
mortalità in questi poveri lattanti. » 


NOTIZE SANITARIE 


La Gazzetta di Venezia del 6 scrive, che 
lo stato .della. salute pubblica è seddisfacen- 
tissimo, e. che nel Moracomio femminile di 
quella città non si ebbe più a deplorare nes- 
sun altro easo di cholera. 

All'Avvenire di Napoli del 5 corrente scri- 
vono,in data del 29 novembre da Pizzo; in 
Catabria : 

N cholera, che tanta tracca di lutto e di mi- 
serie ha lasciato in varie città della Penisola, pare 
non voglia ancora arrestarsi nella sua marcia 
sterminatrice. Anche in Calabria si è; non è guari, 


manifestato in. un piccolo villaggio del Cosen- | 


tino, indi a Castrovillari; manon ebbe. sviluppo, 
e finì. Da alcuni giorni ha invaso la città di 
Cosenza, dove pare si tratti dì cosa più seria, 


i x 


dn 
Pabbastanza sensibile I primo giorno peso 


giacchè. il morbo ‘segue ao 
secondo 7,uit terzo 9; ibquarto 10, 1 quo, 
Le due provincie di Catanzaro © Reggio 14 
perfetta salute. La Commissione godono 
Vincialo ‘di Catanzaro, con una preitiura glo” 
di lode, Du alate delle misure il ga 
poteva elfcacia premumire ln provincia agio 
vasione del morbo, od atenderto monaci 


se mai v'irroi 
siti» ali 


del 6° 

« Sono stati dati ordini nei porti militari 
francesi fiefi preparare l'tatto) GI ch'è neces. 
sario pel rimpatrio delle truppe francesi che 
sono: pal Messico. »°).) | ì 

Sislegge nél BoMlettino politico ebdomada- 
rio del Moniteur dol. 6: .;...,. 

<; Le ultimo notizie, dalla di Creta non 
confermano interamente le speranze che si 
erano potulè concepire sulla fine dellintui 
rezione, if Seguito ai disastri toccati vai ri. 
belli 0 alla sottottessione della maggior parta 
di essi: Quella. che i turchi, devono, repri. 
mere è una nuova fase dell'insurrezione, ch 
però non, può. destare, gravi, inquietudini, | 
fatti ne] momento în coi idcominciava a ri. 
nascate Ja calma @ i' cofitadifit caridioti (sì 
sortomettevinio; ‘approfittando: del: benefizio 
dell’amoistia» concessa dalla Porta; 


e a negozianti di Sira o d’Atene, Fra questi 

momiai. la maggior. parte vengono, dal. regno 

di Grecia; altri sono italiani, ungheresi, mal- 

fesì che hanno fatto parte dei ari di 
Giatibaldi 5‘ essi si sono stabiliti Mella parto 
nioftaosa éd incolti del paese, e vi fanno 
contro ile trupge ottomane una guerra di 
parjigiani . che. sperano di poter sostenere 
per. qualche tempo, mercò gli approvvigio- 
narrenti che ricovone da Sira su piccole navi 
ce' sanno sfuggire ‘alla vigilinia dégli ine 
Orbolitofi ottormani. i 
-NTOAI questi stranieri tèinuti dai pacifici an 
bitanti; non-si.è riunito che un piccol nu: 
mero d’indigeni, alcuni. dei qualigravemente 
ompromessi nell’insurrezione, gli altri 
Piftenenti a quella clarsa di fautori dél'di? 
sordiné che dî inova in tutti ‘i paosi figi mio? 
menti ‘dî agitazione. Chevchè nesia, ion posi 
sono i fare) assegnamento; snll’appoggio della 
popol:zione e vi è ragione .di credere cha 
saranno pr pene difatti e ridotti a fog- 
gire, 0 ‘ad afrentorsi; ‘ciò sperano anchò i 
camidioti i ‘quali ‘tetolîo che questi ‘fentativi 
Foré Facciand! perdere il boniéfizio della poli* 
tica saggia 1e' fhoderata' di: Mustafà -bascià e 
spingano itarebia mestrersi più rigorosi; noi 
puo confidiamo. che questi timori non. ab- 
b.ano fondamento e che la Porfa saprà por- 
S'stere sella ‘via ‘di ContiliaZione è di cle: 
ménza seguita find sal org, dsdellà quale è 
Biusto di tenerle conto. =. | 

Leggiamo nella France del 6 + 

«Sì annunziano a Dublino. alcuni arresti 
nell'esercito inglese che è in Irlanda, » 

L'Osservatore triestino, pubblica il seguente 
dispaccio telegrafico : 

« Annover, 5 dicembre. 

« Un decreto reale autorizza il governa: 
tore: generale a sospendere. quegl’impiegati 
che.non seguono: le intenzioni dol. governo 
ed a far chiudere, nella fortezza di Minden 
quella persone del ceto. militare annovereso 
the prendono parte alle agitazioni contro il 
governo, Lo stesso ordine: vale per quella 
persone: che. offendone il militare in uni 


forme. » 


È + 


lo avea iù sospetto di bbarale. Avvertito il 
genitore del principe della malattia del figlio, 
pregò per telegrafo li sorella di recarsi tosto 
a Torino. La duchessa Poleski affrettossi, por 
quafito potè; di eségai® l'incarico‘; i0a men 
aven potute, inviriù dell'assenza del marito, 
atrivaré ‘în Pietàonte se no illerché il ‘hi. | 
pote èrà quasi guarito. La sua venuta fu per 
Norberto vina vera pi ovvidenza, perché valo 
a'‘mettere in vera luce le relizioni tra lui è 
Stefinis. 4 

La zia di Norberto era una signora sui 
trentà ‘afinii, piccola, piuttosto | piùgue, dd. 
spetto ‘sdverò, di fisonomia Che sì avvicinava 
più presto al ballo ché il binito: La sua èda- 
cazione, emibenitementa atistotràtica, compila 
in uao dei primari istitàti di Piatroberge, lè 
avei lasciatà usa isfpronta di altenigia, di 
superiorità, ché ficeva ‘di frequeito pesare 
su chi la approssimava. Paro, nella soc'età 
mostrava gentilezza, ‘e Ja sno seraté erano 
ambite della primiria nobiltà pàriginà : i fet- 
terati trovavano în essa lato compenso, per - 
chè lo' spirito, la coltarà, Ji facondia Ul 
Poleski condiva sempre la conversazione. Melti 
erano i suoi ammiratori, moli coloro ch la 
corteggiavano : pare ché esta nod fésse sordà 
alle ‘parole inélate, e che l'ambizione di danta 
la vincesse sut dovere di moglie. 

Dùe graziose batabinè dallà foltissima \a- 
$igliatura bionda lè infioravano la vita: per 


essa ogni così avrèbbe dalo, chè 1 amore di 


iiadre, potente legame di famiglia, faceva 
vedere un cumulo di perfezioni, non disgiunte 
dalle più grandi qualità dell'iatelletto. Que- 
sto sentimento, un po’esagerato, produceva 
come conseguenza. la disposizi.ne di tutto 
perdonare alle figlie, che avvedutesi della 
materna debolezza, ne trasvano loro pro. 
Così, cole sempre avsiene, gdastivanisi in lora 
la buone tendenze, sospingendole allo impere, 
alla vamtà. Nè A_COrTeggori si malo pendio 


| valava/ti severo procederd del'Padre, mi còn- 


tinua lotta colla meglio, che finiva col vin- 
cere ia tutte le occasioni. 

Pasto il piedè in casà di Norberto, la du- 
chosss, denna dell’ alta società, non seppe 
convincersi come il nipote avesse potuto ac- 
cogliere una ragazza povera che non avea 
sembianza di cameriera @.-d’ altro. di simil 
genere. Stette. alquanto. sospesa. interno al 
mode da tenere con. Stefania, che. timida» 
mente stava aspettando un:detto, uno 5 
della duchessa. 

A questa‘il nipeie preseniò Stefania come 
queila che con incredibile abnegazione avea 
indofessa passate notti insonni per vincere 
il grave morbo, ‘A tali. dati scomparve dal 
volto della: Poloski ogni nube, rischiarandosi 
di una luce benigna ed:affabile. Essa ringra- 
niò la giovane, animandola a proseguire 
l’inceminciata impresa. 


(Continua) 
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L'Burope” del 3:dicèmbre' annunzia sulla 
fede d'una corrispondenza da Darmstadt che 
ti Bividtà, il Wartembefg o l’Assia grandu- 
èslo (qUest'altima stato per tré. quinti) si son 
riuniti. ia confeterazione del Sud della Ger- 
maria. 

È stata conchiusa una convenzione tra..il. 
colonnello Stanton rappresentante. del governo; 
inglese e il governo egiziano, che concede 
il passaggio nell'Egitto alle. truppe inglesi che 
vanno nelle Indie o ne ritornano. 

Ì Ù 


) 
ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dell'8 dicembre 
contiene: 

1. Un R. deorefo in datà del 22 novem- 
bre, preceduto dalla. relazione ministeriale, 
mediante: il quale vengono pubblicate ed a- 
vranno vigore: nelle provincie della Venèzià 
ed in quella: di Mantova. le leggi del 30. et- 
tobre 1854, N. 3734, e del 31 (gennaio 1864, 
N. 1657; sulle® privative industrili. 

2. Un:R. decretò, pure in datà del 22 mos 
vembre; preceduto dalla relazione del mi: 
nistro delle fisafiza, ed a tenore. del quale, 
al bilancio del Mipistere dell'istruzione pub- 
blica pel 4866 sono autorizzita le seguenti 
maggiori spes6 rilevanti complessivamente 
a lire (cinquantaftila, cioè: Capitolo 26, Istru- 
zione secondaria classica e tecnîca-(Personale), 


L. 36,000. Capitolo 27, Id., id (Materiale) | 


L. 45,000. 2 
di 

In dus supplimenti annessi alla stessa Gaz. 
zetta Ufficiala dell'B torrente, st pubblicano, 
perchè abbiano vigore nelle provincie della 
Venezia; le disposizioni del'a legga sull’ati- 
ministrazione comunale e provinciale del 20 
marzo 1865. = 

Sono aggiunte al decreto le relazioni pre- 
sentate alpresidente: del Consiglio dei mini- 
stri dalla Commissione consultia sull’ordi» 
nambrito del Veneto. 


Un supplimento»aln° 336 della Gazzetta” 
Ufficiale raca: pure rà 
Un R. decreto, preceduto dalla rel ] 
del ministro delle finanze în data del 22 


novembre , mediante il quale al bilancio 5) Ù 


1866 del Ministero di agricolturà', indust 
e commercio, capitolo 30, (3A is 
di Lampedusa e Linosa, è autorizzata la mag- 
giore spesa di lire trentamila (L. 30,000)" 


CRONACA DI FIRENZE 


Mentre in Alessandria arrestavasi il palacco 


tore di falsi biglietti di Bafica, il'éav. Colucci} 
questore di Firenze, faceva, nella notie del 
3 corrente, perquisire in questa cità la cara 


Artonio Maieschi da Villan, perchè spaccia- | col mezzo dell’ ottica e 


nella quale il falsario dimorava. La perqui- 
sizione. operata non fa inutile, perchè gli 
agenti della Questura vi poterono sequestrare 
un torchio litogr: delle pietre, tlei 


pie 

diversi, dei pre Ri: pa È 
trezzi atti alla azione dei biglietti 
Banca. È Bir 

Siccome, prima di partire per Alessandria 
onde essrcitarvi la sua colpevole industria, 
il Maieschi aveva sparsi in Firenze molti dei 
biglietti ch'era riuscito a fabbricare, la Que- 
stura opportunamente si curò di rinvenirli e 
di sequestrarli. 
© Gli spacciatori di biglietti di Banca falsi, 
tutti i giorni ne studiano una di nuova per 
uitierli in ‘circolazione. 


che 
tl 
cAsà nella quale doveva essere porfato. © ‘0 


—— 


Venerdì, 7, il signor Adolfo Ascoli di 
Corrara smarriva dua cartelle dal Debito 


pubblico della complessiva somma di L. 150, | 


che gli vennero immediatamente. restituite 
dal-sig. Demetrio ni, cappellaig jn, faccia” 
alle logge di Mercato Nuovo, che le*rmvenne 
nel proprio negozio. IA 


Dalle guardie di pubblica sicurezza , ve- 


nerdì scorso furono arrestati dieci oziosi, un |; 
contravventore alla sorveglianza speciale di | 


polizia, due questuanti e due garzoni tappez= 


zierì ; che sì erano resi colpevoli disfarto a |. 


danno dei lor» Prindifali: fe:f 

Le guardie municipali condiuvate dagli a- 
genti della questara contestarono la contrav- 
venzione a ire fiaccherai che avevano abban- 
donato sul ia pubblica 6 dor, pero» 
Nonchè ad un liquorista privo di za. 


Legsiamo | ‘Nazione dell'’8 che es-- 
- sendo stato. arti dal ministro dell’in- 


il to di separazione dell'arcispe- 
sped rid pre 
Bopifazio , la Deputazione provincia'e di Fi- 
renze nella sua adunanza di ieri procedò per 


Urgenza alla nomina della Commissieno in- 
caricata ‘dî. amministrato: provvisoriamente , 
Insieme al direttore. prof. Bini, oéfino all'ap- 
Provazione dello Statuto organico, dallo-spe> 
dale di Bonilazio medesimo. La Commissione 
amministrativa risultò eletta per schetè nel 
» modo seguente: Marchese. Ferdinando Bar- 
tolommei,. presidente — conte Mario Covoni 
iL prof, Capecchi — sig: Mancî;: già mini- 
stro. del ceriso al' Municipio di Firenze — 
dott, Petronio Lemmi, 


lunedì 10 corrente alle ore una pomeridiana 
imprenderaalcunî ‘esercizi per acquistare il 
sentimeato delle grandezza & farsi strada a 
concepire la costituzione della materia. : 

Avverte nello stesso tempo ‘gli. studiosi 
che hadùno desiderato di prentdér parte alle 
conferenze sulle particolarità fisiche più im- 
portanti  gubblicàte mei giornali ‘scientifici, 
che lunedì stesso, dopo la lezione, si distri- 
| buiranno: i lavoris ei comuite'arcordo vorrà 
SUTRAE il giorno è l'ora della prima con. 
erenza. 


Domani, lunedì t0 dicembre; a ore 41 ant,, 
} nell'Istituto di. Studi Superiori: (via Ricasoli 
no.50).il prof. Giusappe' Ferrari rimetterà la 
sua lezione di Filesofia della Storia, che non 
potà:aver. luogo ieri. par causa della festa; ed 
ba mezzogiorno e mezzo il prof. G..B: Giu- 
liani farà la consueta lezione sulla Divina Coma- 
media. e 

Abbiamo non ha guari arinufiziato l'atrivo 
a Firenze del distinto pianista C. Andreoli. 
Ora sappiamo che domani, lunedì, lo. stesso 
darà un cancerto nella sala Brizzi e Nicolri 
(Piazza Madonna Aldobrandini) cel gentile 
coscorso della celebre signora Giulia Gfisi. 
Donîatii  défemo il'programma; intanto sin 
da’ ofa siatfio certi ‘Ché i nowti della signora 
Grisi è dell'Andreoli chialîeramno a questo 
concerto tutti coloro che ‘si dilettano. im Fi- 
renzo di buona musica. I biglistti sono ven- 
dibili da tutti i negozianti di musica e alla 
porta della sala. 
rame isressslio: i alii 
Sata R, TEATRO NAZIONALE 
Théatre des soirées scientifigues et artistiques 
i, Auboin-Brunet. 

Per la seradi domenica, 9 dicembre 1866, 
a,0re 8 grande rappresentazione idi fisico, 
ottica, meccanica, magia, prestigio, illusioni 
ed apparizioni di Auboin Brunet. 

Prina serie d’ esperienze 

Parte prima. — Fisica prestidigitazione, espe- 
rienze variate nuovissime. Il'Signor Auboin-Bru- 
net, possedendo il gabinetto di fisica il più ricco 
e il più i rome sista, è. nel {259 di va- 
riare ogni volta-le ‘esperienze: 

Parte seconda. 


wàdri animati dall Angio-* 
scopio, riproduzione sopra una grande scala, 


Il prof. Luigi Magrini nellà sua lozione di | 


luce prodotta dal. 
giù (ato bosa aL 9A fb cina, lo 
ghi è meraviglie ‘del mondo. 

Parte terza. — La fontana Li E, 
sima esperienza kereata® dal Sig. -Bruneti 
con brevetto d’ ifetizione] È:3 getto d’ acqua 
zampillanta, colorantési 'sticcessivamente di tutti 
i colori del prisma. 

Il sig. Auboin-Brunet tratterà con ogni per: 
sona«che desiderasse, délle syedute: ‘particolari, 
notabilmente coi sigg. capi d’istituzione per delle 
rappresentazioni di fisica dilettevole, fisica espe- 
\ rimentale , microscopio foto-elettrivo «0 quadri 
dell'Angioscopio rappresentanti soggetti di geo- 
logia, astronomia , storia naturale , archeologia;-| 
viaggi, fenomeni e meraviglie della natura. — 
Biglietto d’ ingresso L. 4. — Detto dei posti di- 
stinti-.L. 4: (oltre-l’ingresso).; r 

i A aerea i 
Servizio Meteorologico del Ministero della Ma- 
rina. — Bollettino del di 8 dicembre, ore 
8 antimeridiane. Sion i RIA 
Oggi il barometro è ‘anche. più bassp dii 
giorni scafsi, sopratutto ‘ nel | setteriîriene ;- 
però la préssione' è sempre Sopra la morinale.. 
\Crescinto il ‘termameito.', Gielo, Muro!osos 
;pioggia qua e là,, a mare mosso. Dominano 
i venti di scirocco e di libeccio. . — È 
° ‘Le burtische continuano sul’ nora della 
Fiancia:=héll'occitente d' Inghiltettà,-e fi è 
‘stendono ‘ariche ‘at golfocdi Guastogna. 
:7 Sumpre molto alta-lapressione nel centro 
dell'Europa 0; ia. Spagna. ; 
pri nni Pep probabile che 
ls burrasche giuagano a penetrare anche 
nella nostra atmosfera, dove le pressionisono 


diminuite. 


cà 


Nella giornata del 6 dicembre, il termo- 
metro centigrad? del R. Osservatorio, di Fi 
renzà segnava Îa temperatura massima di 
+ 43,0, e la minima di | 10,0. 

Nella notte del 6 corrente, la tempera- 


‘ll tata minima fa di + 10,0. 


* \APBATRI : 

R. Teatro P. o, — Questa sera, do- 
menica,.9, corr. ultima rappresentazione della 
tanto applaudita opera Don Checco 6d il billo 


sà 


* |-di mezzo carattero Rinetta eseguito dai primi 


ballerini assoluti, signora Emilia Aranivary, sig. 
Dario Fissi e daf Corpodi balle. 


—— 


i oggetti trovati dal di 25 novembre al 

è] Praia e depositati all'uffizio di 
micipale: . 
‘. Uaa chiave a due ingegni trovata il di 2 
indante der 
x Nana 8 piccole chiavi trovate in via del- 
Polivò i 3 andate. x } 

Una cambiale trovata presso: S. Pancrazio 
il 4° andante. 


Numero 3 cuponi della via ferrata trovati 
il 2 andante... 

Una: poli:za del presto trovata in via Por 
S. Maria il di 6 andante. 


Atti di morte denunziati nel di 7 dicembre 
1866. 

Giovannini Faustina, d'anni 33— Bianchini Gae- 
tano, id. 59 — Cafaggi Serafino, id 31 — Maioli 
Carolina, id, 78 — Ponti Giacomo, id. 63 — 
poro «Giuseppe , id. 85 — Brunelti Vincenzo , 
id, 8% 

Più, um bambino. che. non, avevano aneora 
2 anni. 

Gli atti di, nascita, denunziati. nel di 7. dicem- 
tre 1866 furono {4, cioò 6 maschi, 7 femmine 
e. 4 nato morto, 


Matrimoni celebrati nel. dì 6 dicembre 1866. 

Biagiotti Cesare, fornaio, d'anni 32, di Sesto, 
e Parigi Maria Fidalma, Trecciaiolay id. 25 di 
Sesto. ” 3 
.  Giurlani Domenico , cocchiore, di anni 27. di 
Lucca, e Giannini Palmira, sarta, id. 25, di San 
Pieiro Varlunso. 

Novesoldì Matatia Olinto, domestico, d'anni 27, 
di Firenze, e Massini Orsola, cucitrice, di ampi 
22, di Asciano. 

Orlandini Giuseppe, impiegato regio, d'anni 29, 


| di Carmignano, è Taddei Anna, pittrice , d’abni 


20, di Legnaia. 

Onnis. Francesco, impiegato ‘regio , d'anni 27, 
di Cagliari, e Giorg, Teresa, «att. alle cure do» 
mestiche, id. 20, di Firenze. 


STIRIA IZ NT II 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Movimenti militari. — L'Italia mi- 
litare del 6. corrente, scriva: 


Il comando della brigata granatieri di Lom- 
batdia da Venezia è trasferto a Treviso. 

Il 4o regg. granatieri da Venezia è tra- 
Sfetto a Treviso. 

Il comando della brigata granatieri di Na» 
poli da Treviso è trasferto in Terni. 

L'8° reggimento granatieri da Treviso è 
trasferto in Terni. 

Il 650 regg. fanteria trovasi in Eboli. 

I 660 10. id. 13. in Nocera.’ 

Dovendo considerarsi come mon avvenuta 
la variazione portata nel bollettino n. 428 
del 28 novembre 4866. ; 

Il 260 battaglione bersaglieri da Aquila' è 
tnt Sara. 

119 battaglione bersaglieri da Montar- 
zoli è trasferto a Sora. 

1 sottonotati depositi di cavalleria nel giorno 
a ciascuno assegnato muoveranno dalle loro 
attuali stanze per riunirsi ai rispettivi reg- 
gimenti. 

Il deposito Piemonte Reale cavalleria, 10 
dici , da Vercelli a Bologna, ©: 
tI depositoi.lancieri «di. Milanò,:48- dici; «da 
Cesena a Lodi. 

1l deposito lapgieri. di Montebello, 13 dic. 
da 'Casena è Pdine. Di 

Il deposito cavalleggeri di Menferrato, 13 
dicetabre, da Rimini a Parma. 

Îl deposito cavalleggeri d'Alessandria, 13 
dicembre, da Saluzzd a Milano. 

Il deposito ussari di Piacenza, 13 dic., da 
Voghera a Milano. 
© Il deposito «Genova cavalleria, 20 dic.; da 
Novara a Firenze. 

ll deposito cavalleggeri di Saluzzo, 20 di., 


‘cembie,, da Alessandria a Treviso. i 
Il deposito cavalleggori di Lodi, 21 dic., 
"da Pimerdlo a Vicenza. 


Il deposito cavallaggeri di Lucc», 25 dic., 
da Voghera a Padova. a 

Notizie Imurittime. — Leggiamo in 
data del 7 nella Gazzetta di Genova: 

Questa sera il 61° reggimento di linea par- 
tirà sul piro-trasperto Città di Genova per 
toccare alla Spezia dende, imbarcate altre 
truppe, salperà; ci dicino, alla volta di Gaeta 
' — È giunia da Tolone, ove: trevavasi în 
riparazione, ‘la corazzsta Principe di Cari- 
nano, comandata dal cav. Di Monale. 


1) Arresto dilun falsario. — L'Avvi- 


sutore Alessandrino del 6 corrente scrive: 
Martedì un fotestiero di modi civili’ yer 
pome Majasghi. Antenio da Villam (Polonia) 


presentay»si ia vari Degozi e vi acquistava 


‘albini oggetti che pagava in biglietti. Dopo 


S.qualthe ‘pocò si avvidero per una particolare 


coincidenza i negozianti che i biglfetti ersno 
falsi. Portavansi alla questura e questa avu- 
tone i contrassegni ebbe medo di arrestarlo 
sull'angolo della piazza reale verso mezta- 
giorno mentre "p' avviava all'albergo del 
l’Acquila da dove intendeva fra pochi minuti 
di-ripattire per fa-sirada ferrata. 

Il ricovero delle vedove. — Leg- 
giamo în data del 6 nel Movimento di Ge- 
nòia: 

Le figlio ed eredi del fu marchesa Anton 
Giulio Brignole Sale, duchessa Malzi e du- 
chessa Deferrari, giovandosi del redato cen» 
so, non mirando alla spesa ingente voluta 
dail'imperianza dell’ istituzione, eresseo un 
igiato ricovero yer trenta vedove di civil 
condizione, rimaste, dopo la morte del ma- 
tito, nella impossibilità di campare con mezzi 
proprii onestamente la vita. Il-locale srosasi 
in nnà delle più salubri ed amene pestare 
di Genova, cieò sul! colle di San Bartolomeo 
degli Armeni ‘dalla parte dalle Peschiere, © 
l'inaugurazione più medes!a che vavamente 
solenni», ebbe ducgo het primi del caduto 
novembre. È Fao 

Bibliografia. — Saggi biografici e cri- 
Wei di Tommaso Babingion Mackutay, ver- 
sione dall'inglese con neto di Cesane RoviGHI. 
— Torino, Unione tipografico-e sitrice. 


ec REI: 


I quiato od ultimo volume delli vefsione |. 


dei saggi dell'illastre storico ingless è stato 
pubblicato or ora. Questi. somo, si:può dire, 
in generale modelli di, articoli di rivistee 
rivelino non selo le-rara facoltà intellettuali. 
dell'autore, ma unostadio particolare d'istruire 
dilettindo , e di rendere grafevole lo svol- 
gimento: dei ‘temi più aridi. 

— L’Unione tipografico editrice dî Torino, ar. 
ricchendo la sua nuova Biblieteca popolare di 
questi. cinque volumi ,. ha reso un novello 
servigio agi studiasi. Essa ha pure di questi 
giorni: condoita a termine la Nuova Eaciclo- 
pedia italiana Popelare; dopo dedici, anni di 
assiduo: lavoro, compensato dall'accaglienza 
ch’essa si ebba in Italia. 

— Farmacopea popolare, ossia Commentario 
delle più utili cognizioni chimiche applicate agli 
usi domestici, all'igiene, alla farmacia, alla ‘te- 
rapeutica salle arti, all'istruzione popolare ed 
alè agricoltura; edizione seconda, accuratamente 
riveduta e considerevolmente aumentata; del 
cav. Giovanni Righini, tipografia Bottero, Torino. 

Già più volte ci occorse» di.-fare ‘nel nostro, 
giornale onorevole menzione del dottore chi- 
mico cavaliere Giovanni Righini di Novara, uno, 
dei cultori più insigni della scienza chimica in 
Italia. Egli è autore di parecchi scritti che lo 
Tivelarono ‘valente scienziato e gli meritarono 
di venir averegato ad illustri accademie. L'opera 
di cui parliamo è dedicata al cav. Giovanni 
Demarchi, medico callegiato , presidente della 
R. Accademia medico-chirurgica. di Torino, 
Usciva a-fascicoli ed ora è ultimata; da una 


rapida seorsa, che vi abbiamo dato abbiamo .do- |- 


vuto convincerci, cha non solo è medici ed. i 
farmacisti troveranno in essa una guida sicura 
nel loro esercizio pratico, ma anche gli estranei 
a siffatti studii avranno un: tesoro. di utili co- 
gnizioni sulle arti per l’agricoltuta, per l'igiene, 
per gli usi domestici, ecc. Non potendo. troppo 
inoltrarei nell’apalisi di quèst'opera, poichè non 
To comporterebbe l'indole del nostro: giornale , 
diremo: .solo.che essa è divisa in sel sezioni ‘di 
cui la prima passa în disamina la suppellettila 
farmaceutica. la più importante, poichè sì parla 
dei corpi organici vegetali ed animali, trattati 
sì gli umi che gli altri'con tale maestria dii cd- 
stituitne altrettante ‘monografie. La seconda sé: 
zione racchiudé la chimica ‘elementare inorga- 
nica ed organica, che rappresenta le dottrine 
chimiche precipue in relazione colla farmacia , 
coni mediéima, collearti, coll'igiene ve coll’agri= | 
coltura. 

Te quattro ultime sezioni racchiudono, l'una 
lo, studio deila farmacia teorico-pratica, e le al- 
tre quello dei velani e contro veleni, e dei funghi, 
le sostanzeatte a colorire i confetti, liquori, le paste, 
le bevande salubri-( acqua , vino, birra, acque 
gazose, aeeto) Ze loro alterazioni, e la stagna- 
tura dei vasi di rame, nozioni tutta che po- 
tranno grandemente .giovare ad ogni gato di 
persone, poichè la scienza vuol essere’ bevuta 

lal popolo a centellini equesto libro è appunto 

fafto per iniziare ofni ceto di persone alla co- 
noscenza di scienze in apparenza profonde ed 
astruse , ma che col tempo e colla lettura di 
opere consimili a quella del cav. Righini fini- 
tanmo per essere alla portafr di'ogni intelli- 
genza. L’autore volle inoltre temperare l'avidità 
della materia che trattò con citazioni poetiche, 
e la poesia specialmente sul tabacco; dal dottore 
Craechi- di Tandiana piacerà agli amanti del le- 
pido verseggiare. 


Marina britannica, — Léggiamo 
mel Times: : 

Ia questi ultimi dieci anni il numero dei 
Distimenti registrati appartenenti all'impero 
britagnico è cresciuto dai 38,000 ai 40,000, 
rappresentando un rispettivo aumento di tone 
nellaggio ammentante a dae milivni. A que- 
sio totalò il Regno Unito ha ifornitò. più di 
2000 bastimenti, le colonne inglesi circa 3000, 
& le isole della Manica quasi un. centinaio. Il 
rendiconto dimostra che )° impero britannico 
abbisogna era di 85,000. marinai di più che 
fon bisognassero nel 4855 per equipaggiare 


*| Ja sua marita mercantile. 


- NOTIZIE ULTIME. 


Domani, domenica, parte per Roma il 
comm. Tonello. 


La Gazzetta Ufficiale, dell’8 .pubblica, la 
seguente rettificazione " a, 

S. M. il Re ha riceyute ieri altro in' u: 
dienza particolare il barone Massirciliano d'OW, 
ciambellano ed inviato straerdinario di S. M 
il Re di Wiirtemberg, 6; non di. Prussia, 
presso questa Real Corte, come erronéamente 
si leggo. nella Gazzetta. Ufficiale. di jeri. 

pla; (ss; 

[a un supplemento al n° 336 della Gazzetta 
Ufficiale troviamo questi due decreti relativi 
aì pagamenti che si debbono fate all’Au- 
tria, cioè: È 

4 Un decreto di S. A. R. il principe Bu- 
genio prereiluto dalla relazione del ministro 
delle finanre in data del 5 ottobre, e ‘ch'è 
del tenore seguente: ; 

Art. 4. Il nostro Ministro delle finanze n- 

Issciorà a fasora del Ministro delle finanze 
austriache diciassette Baeni del Tesoro per 
pagare a Parigi trentacinque milioni di fis- 
rivi di lire 2.50 l’uoo; dei quali sesto senza 
interessi )l 3 gennaio 1867, e ventotto in dieci 
rate eguali con la scadenza di due in due 
mesi, cominciando dal 3 marzo 1867, cogli 
intelessi del 5 pet cento dal primo novenm- 
bre prossimo. 
1 Art, 2,rLo sommo suddetia ‘potranno, ove 
occorra, essere procacciate mediante iscrizione 
di rendite al cinque per cento; le quali non 
girando slianalo se nof nel modo è con le 
condizieni che saranno prescrilte con \appo- 
siti decreti del Ministro delle finanza. 


2.. Un regio decreto 


preceluto dalla res: 


lazione del ministro delle finanze in’ dala die. 


Venezia 7 novembre, ch'è così coî 


Libro del Debito Pubblico; 
consolidato 5 péè ‘cento , ‘di 
cinque milioni di lire, coù 
dimento dal do luglio 1866.‘ 
Art. 2. (Pel servizio, della rendità 


dina Penidita a 


Potato 1 
Art. A. 1 autorizzata iscrizione nel’eram 
); ii atimerito del 


è 


decorrenzà. di gu) 


onda, di cat" 
all'articolo precefeate; è fatta sulla RA, 


centrale del Regno, cominciando ‘dal'1o\Ju- 


glio 1866,;1'anntia assegnitzionie di II; 5,000,0007 
sei O'ifritot.AnAa 


Nello stesto supplemento. anto al nota. 396 del i 
ipa ufficiale trovasi qu na SI sA 
ministro delle finanze,. veduti decreti; 
Reali del 5. ottobre e 7 novembre, 1866, de- 
termina che si provveda per trattative pri- 


I 
î 


ì 


vate all’ alienazione dei cinque milioni di © 


rendita creati col decreto sopra citato-del-7 
novembre. ritenendo. le.cedole del semestre 
corrente for esserò annullate. 


Firenzè; 4 dicesibre 1866. em em & n 
dd A Schio d 
i_f Es 


Scrivono. da. Caserta, alla Gazzetta. Ufficiale 
delv8. corrente: i $i 
Si sono costituiti nanti: il delegate»di pu 
blica ‘sicurezza 42 disertori e !B-'reni 
nanti quello d’Isoletta 12 renitenti: 
— Da Aquila: 6 


DISPAGGI ELETTRI 


torta “inf Rist 


(AGENZIA STEFANI) { ..; 


' Civitavecchia, T..-— È partito il 74° reg- 
gimento ii linea. Ò crop 

Attendansi lè fregato Mogador e Labradors» 

Pest, 7. — Fa eletta la Commissione per 
tadigofa' l'iddirizzo! Né "Tanfò' parta Dai! 
Andrassy ed Eos. © ni 

Vienna, 8. — L'imperatore diresse al mi- 
nistre della guerra una lettera; con la quale 
ordina che si desista dal processo inteatato 
contrò i getiertàli Baliedek, Henikstein e 
Krismanio, 

Costantinopoli, 5. — Sei battaglioni , che 
erano di guarnigione nella Rumelia , farono 
spediti in Candia. 16 i 

La provincia di Sivas è depredata da bri- 
ganti circassi, I gendarmi, che li attaccarono, 
fareno respinti. 


CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGì 


Pauigi, 8 dicembre. 
x.bre 
7 8 
Fongi francesi 3 %. . 69 42 , 6960 
’ a obedlì Ma ce 98.40. | 98 40 
Consolidati si 8814 | 88.58 
“s fine gennaio... = | -- 
Italiano 8 *. in contanti 56 40 | 5640 
» 45 dicembre +. 56 410 | B645 
FT» » Fine mese. | _- 
VALORI DIVERSI 
Ax, Credito mob. francese | 383 580 
» » » italiano = = 
vini pit | 
» Mi Lombardo-Van, | 388 391 
» >» Austriache 406. 407 
»  » Romane 65 70 
Obbligazioni . . . + + |427 427 
» ferr. di Savona | — = 


GIACOMO DINA, Direttore, 
Romano GiovaNnNI, Geronde. 
e — ——________— 
BORSE DI COMMERCIO 


BORSA DI GENOVA del 7 dicembre. 
italiana cont ip: È 
5°, Rendita coni ) 
Bata ‘italia cont. 1560 — 


ni Deman. . cont 
iaia A tm 381 50 


sonsa Di mamo del 6 dicembre. 


Rendita italiana 5 "a 
Azioni, Banca Nazionale, ., 
»  Stradò Ferrate merid. 
ObbL Str. Ferr. L.-V. Italia Centr. 
» » Meridionali 
47 Beni demaniali 
» Gittàdi Milano 1860 5 Tr 
sonsa pi Tonino del 7 dicembre 
Corso legale 56 60 


-|-pezza da b-20-doro-L:- 21-12-11? a 20-49: 


e Je 


Si ‘nichiama l'attenzione dei: nostri 
jelteri sull’avviso pabblicato in quarta pagina 
relativo all'emissione dellé obbligazioni: pel 
Nuoro ed ultimo prestito ‘della città i, Mi- 
lano. 

PS 


A. M. DUCCI 


PIAZZA SAN GAETANO — IN FIRENZE 
rende not? di aver ricevuto un numero di PIA- 
NOFORTI sia a codè che verticali, scelti dalls più 
rinomate fabbriche, e particolarmente da. quella 
del celebre 


la superiorità dei quali è universalmente rico- 
nosciuta. 

Essendo i Dueel in relazione da 30 anni con 
le suddette fabbriche, per le agevolezze che ven- 
gono loro accordate, possono offrire ogni. facilità 
nei prezzi, e per le cognizioni acquistate in que- 


sto ramo di commercio, possono garantire gli 


Si sono presentati volontariamente absottov > 
trefettò di Solmona 4 ‘disertori. di Peptità 
Ta Ata 7% î 


_———__—_——___—zn— = «ez A 
senonccrvominicaroe | CANALE ILMISTAATI 


A 


FANTINO Del 


struzione. |, >. i : ig A a aa 
AL MAGAZZINO DI MUSICA - È Per causa di famiglia, affittasi un 
annesso,alsuddetto STABILIMENTO DUCCI, | pa quattro anni il GIORNALE i LÀ te Restaurante bene avviato; pit ni 
trovansi le seguenti composizioni. classi- | rrysTRAT® èil migliore, il più : piece È ‘rincipali ministeri, fornig di Firenze a 
che. in edizione economica : fo e Per completo ed il più economico di tutti i GIORNA ] E PER TUTTI si 6, È DI il agenzia! Ì S viag 
lete per canto @ tt 4 giornali politici che H incisioni. iazza del Piazzini Cia. 
spagna pp L. 400 sno È pe Sat Fra tutti i giornali pittoreschi a buon mercato, l Universo Illustrato è quello che ha saputo unire la popolarità mesto pa 
ROONR, Jessonda » 5.00 h GIORN ALE ILLUSTRATO: del prezzo con la bontà delle incisioni, della carta e del testo, preoccupandosi della parte letteraria, che Du cu et Coe 
MOZART. Don Giovani, gar dato alle subalezzioni di dro goere ua Neto SR Sao IO i I ivano le Iain: | artnatità vi è trattata Me 
ico è1 i Figat CLS Î i in alcun altro gi esseni > ( Ss pd. ; 
GIUOCO, Armida, 6 “Alce redatto dai migliori scrittori, designato Din suo È bon ftesehezza: ma non tutto Vi è sacrificato se ipeisipni e Fi pie) puro, e O a Ter LRIPAN®IN x Irichi: 
n 7 pass go >. siaftiitalibni ì i î Î@ Vi oec ; e tra ì suoi ora SA a 
ste Ifigenìa, ognuna +5: 00.| sd inciso dai migliori artisti italiani può | le biografie, la arti @' le industrie vi oreupano un bel posto; è tra, airone n DI LINGA Ù 
% Fi a i gt PARE *. | teratura italiana. ( Si manda gratis a chi lo chiede, il sommario dei numeri pubblica i) e IS 4 DI Ul LESE 
on ua l'istoria contemporanea dI L'Universo IMustratà, che vien pubblicato per cura degli editori della; Biblioteca Utile di Milano, esce ogni domè-"{" e, Lichiwito Ri ELA ci 
, Tutti g figie a RARO] A ica in tutt Italia in 16 pagine grandi a tre colonne. o i 4 gua i e 
sone, Giosué ec. > %. 00 i MORMALB ILLUSTRATO | Rica In a; 3, "i @ > negli istitoti En 
TANTI Le a Slofione il în lemina maemo PREZZO D'ASSOCIAZIONE, FRANCO ÎN TUTTO IL REGNO: L. 8 l'anno — 4 il semestro — 2 il trimestre. nello” fe a _negli isti), Ì 
HAYDN. Le - LATE via Tornabuoni, o h Per l’estero aggiungere le spese di posta. Via Pietra Piana, no 98 piano do 
CORMON ipo Mosse, è >'800 MA ozono annuo: L. 880 Il miglior modo di di associarsi è mandare un vaglia postale all’Uftio dell'UNivenso ILLUSTRATO in Milano, via Darini, (29. SER DO ? 
Oltre molte altre composizioni clas- È prezzo d'ogni numero.» » 40 ‘Tutti quelli che si assoc'ano per il 1867, sia per tre mesi, sia per sei mesi,,sia nanioo anno, purchè aggiungano Lo cen- 2 SANARE 
è * sani mitiasimài i li tesimi per l’aflrancazione, cioè mandino un vaglia di it, L. 2: 40 o &. 40 0 8. 40 etiamente al nostro UMcio in S2EB5|88 
1 siche'ai medesimi mitissimi prezzi. À Milano, via Durini, 29 riceveranno in dono ; } È 358: ) EE 
î 7 4 © ° E 
pi ligerabe scooter 9 ) EGERMEREREEa 
ci PAR N L’ALMANA0CO: DELLE FAMIGLIE ITALIANE PER IL 1867 irta 
DR P che è un volume di circa 400 pagine grendi contenente la STORIA DELL'ANNO 1868 raccontata mese per mese, S 53 E 22 Éa È E 
É dal signor Emilio Treves, e illustrata da più di 40 incisioni. Qoesto dono viene spedito ai soci dell UmIverso, ‘sénza SE ore 
R A B | A N distinzione della durata della loro associazione, ma purchè quest’assbciazione sia fatta direttamente all Ufficio dell'Umi= i sii 13 hi i Hi in tempi 
i Î verso Illustrato. È SIRIA "SS ps si 4 
4 Quelli poi che si associano per tutto l’anno 1867, ‘mandando ‘ppt al sprone ie na ib) . = grssszgl 35 5 pn 
RISE di Fiandra e d'Olanda ? ; avranno, oltre al dono del detto Almanaczo, la scelta fra queste due opere iuteressanti: RIA , ua Bra (08 simo 
irigotevi È bbriche di questipaesi che apriranno il loro magazzino notizie sulle armi da fuoco, raccolte da G. Dr Castro, ( un bel volume di oltre 300 pag. con 83 ine. ), — oppure: VIT- ‘© $ du SRO ordito 
tun dicono 1866; VA Hanzani, allo Stolto della via del Giglio, n. 10, Firenze. TORIO ALFIERI ossia Torino e Firenze nel secolo XVIII, romanzo storico di Amalia Bòlty (un bel volume. di 330 + i 5 $34783 2) si n edi 
Le :tramsazioni commerciali facendosi difficilmente algiorno d'oggi i) a dèi } ragine). I premi vengono spediti immediatamente franco dl porto. E Ib i = #332 #3 yeft dipendi , 
recenti avvenimenti politici, ed i ADUricAniI SORTA E RI naro ERA pane Chi desidera oltre all'associazione pel 1867, ricevere anche i 13 numeri arretrati dall'ottobre al dicembre 1866, per è vere A 52333939858 lipende 
rompere il lavoro di migliaia SSEIOTO SORIA e i i stabilire ‘um de | completa la raccolta, mandi un yaglia di it, L. 40. 40; e riceverà, 4°) i numeri [artetrati; 2°) l'Almanacco; 3°) uno dei due - 3 Est 4r lia _strai 
luto, durante questo periodo di crisi commerciale, di p a, ; ESSZDO i 
VEDA dei l ro: prodotti; nei grandi centri e di farli vendere a prezzo ridotto di | remi asua scelta; 4) l'annata 4867. : DD 853 ros 484 Roma 
posi nta vario un grande e facile smercio, e per dare un'idea del buon SI MANDA PER SAGGIO A CHI LO DESIDERA o | es ES sEss SE5T ER | quella 1 
prati dei nostri articoli facciamo qui sotto seguire una distinta dei nostri prezzi: | ;jm numero dell'Universo ILLustRATO per 15 cent. in francobolli un mese dell'Universo ILLUSTRATO per 65 cent. in francobolli. Ss 3% È Li 8: 3 PERS | 
-Fazzolettiedi.tela.d'Olanda da. + L. 4 a Ù — la Uto L Uftieio dell’UNIVERSO ILLUSTRATO , in Milano via Durini 29. Es S O 338 i ind Wa. ni 
— 9Tdom battista di Francia .. . . . . >» 7 ad. em tanti Tab i B= È s@S8. Ge spettarè 
‘Tela di. Fiandra e d'Olanda . . . . - » 1140.a 58 i metro. TOR deren siria eh; lt! "i ass 5 $ £ 3° é iaro*Di 
(Setvizio da tavola, 12 coperti . . . . > 92 a 50 — il servizio Es 8988 EEFi ; i 
%. "Tela per materassi damascata di Fiandra » 2, a 2.50.ilmetro,.. | ,_—_—_—___ AR e) È ESS°AEaSS propria 
Noi abbiaiiio: di più un ‘bell’assortimento di mantili, tovaglie, asciugamani | (Via det manzoni sito Seceioinesa 0) | CHI DESIDERA © Sonne “33933 gras immane) 
e mussoline confezienate al metro e tutto a prezzi che non temono alcuna N. 14. Primo piano MORONI UU 4 che conosca | #3 ® Pichi ; isfveto 
concorrenza, come pure delle tele e:drappi di una: sola larghezza, dei man) 7° One E porgere) contabilità, lingua francese .e bella calli: ES Ei 5È ERE] E] E] impeto | 
fi damascati di filo crudo per il thè ed il dessert. colle tovaglia. bianche | Dal Fabbrieante Eraneese, Gioielli di Parigi ad imitazione dei Brillanti | grafia, in qualità di commesso o segre- | pe ES25S633885 poi 
crude: da.4 franchi la dozzina in più. S egati in'oro ed in argento fine, cioè Collane, Diademi, Broches, Braccialetti, Buccole tario, scriva con lettera franca.a Nelli | sè 335 Ss gs che me; 
N I nostro magazzino essendo libera noi invitiamo gli amatori della | da orecchi, Spilli, Anelli, Perle di Bourguignon, Pietre sciolte, ed altre novità. Natale, SSL Cosa a ù 
È per avo visitare e si convinceranno da loro stessi che I suddetti gioielli son lavorati con una squisita delicatezza, e le pietre non te- ì | 3È ° #S33 28 © la s ci entri 
Loghi giorno d'oggi non ebbero occasione di comperarne di tali qualità ed a) mono confronto col vero brillante della più bell’acqua. Firenze. ‘| 8° 3 È 35 si 2 E 33 per ria 
prezzi così vantaggiosi. 4 oèessara-oa deste ti 
—r————————_____mr___ _Y e mv7T u”oaaan t—__———————=tk2t%1 _k1__ Tr na tanto le 
Li ;» ; a’ vesco 
; È _ i; LU messi .3 
P : È canti e 
da Ziasili | è quest 
(I 3 per ecrequal 
s-U #0 20067 pra ; ni non di 


5 DELLA CITTÀ DI MILANO — di ‘- 


3 j ° ficiosi 1 
) > ’ 1 derono 
DA APPROVATO CON DECRETO REALE DELL'Il MARZO 1866 dual 
I È > i ; atto po 
*<n Î . . è LI ù . . . 
750,000 OBBLIGAZIONI DI LIRE 10 garantite dai Beni Comunali e Rendite dirette e indirette del - pe 
> . } nello,  l: 
COMUNE DI MILANO « ‘ ia 
i Che 
. Coi | ravvicir 
Oltre il' rimborso del capitale, è possessori delle Obbligazioni ‘concorreranno a N. |J( Estrazioni conPremii‘da Lire 100,0 00 pl 
Ù 50.000 — 30.000 — 10.000 — 1,000 — 500.— 100.— 30 — 20 propor 
fi 5 i perciò 
N f gliare 1 
tene terrotte 
CONDIZIONI PER LA VENDITA siasich 
rebbe: 
i, che a P 
; DELLE OBBLIGAZIONI Per l'acquisto delle Obbligazioni col pagamento totale în una sola volta, dirigersi alla CASSA DEL MU: transas 
ì tati Obpigazione si-pagherà un 415, Mok L. 2, nell'atto pil genera fue ficorolì dee 015 ua; NICIPIO DI MILANO. — Per l'acquisto delle Obbligazioni pagabili per intero ‘o a rate, non che dei Titoli I ge 
ì { Î ivi i, riti rrispondenti titoli definitivi nell'atto deli’ o versamento. | : i; enni . I eta : GI IMP i niiti » ; FI | 
‘nficipando l'intero costo dell'Obbligazione, verrà ‘Comocmata immedi:tamente il titolo definitivo e accordate uno | Nterinali e dei vaglia, dirigersi: In Milano .presso.il Signor:G. B. Negri. —In Firenze, PIPIAGIO SULA Uni 
sconto di centesimi 25 per ciascuna. x dacato pel nuovo ed ultimo Prestito della ‘città di Milano; “via, Cavour, N°.9, piano terreno, e presso 1 i 
x DEI TITOLI INTERIN ALI sigg. E. Fenzs e C., David Levi e C.,'e Cassa nazionale di sconto di Toscana: — In Livorno, presso la si k 
TRS RINO Ra a RES Aa Sa A a Ali Cassa nazionale di sconto di Toscana. — In Ancona presso i ‘sigg. ‘Angélo’ Anau e C..— In Torino presso sal 
Y i ediante il pagame i Li segna, e]: ..._. È È } n (ADS s rad 
di DO m rate trimestrali pira "it Una dira. Tl titolo interinale gi per tutte le. estrazioni, e Go g|i sigg. Fratelli Ceriana è U. Geisser 0C.— In Venezia, presso i sigg. pi te e Figli. grin 
versamento della decima rata, si cambia colla Obbligazione corrispondente. presso i sigg. L. Vust e C.—In Mantova, presso i sigg. Norza e € — In Napoli,, presso ‘anco Pe 


DEI VAGLIA 


I vaglia, per mezzo dei quali si può concorrere ai premi di una data estrazione, si vendono al prezzo di lire 
una per ciascuno. 

Fino a.tutto il 15 del prossimo, dicembre si vendono i vaglia per i premii che sortiranno alla prima estrazione, 
che avrà luogo nel Palazzo Mupic'pale di Milano, il dì 16 successivo. 


Napoli e sue sedi, e nelle altre città, presso i principali Banchieri e Cambiavalute, e presso i segretari. co- 
munali e gli altri speciali incaricati DAL SINDACATO. 


Firenze, ‘1 dicembre 1866. 
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» Sì avvertono tutti coloro che vogliono approfittare della pubblicità-toro offerta «dal 
‘giornalé L'OPINIONE, che d’ora innanzi gli annunzi e le «inserzioni saranno  rice- 
vute-alla Segreteria del giornale, posta in via Ghibellina;m. 440. 


Shi 09 


inserzioni dopo la firma del Gerente, è 


Per>gli annunzi e le inserzioni che si devono ripetere ‘più volte-0 che .richieg- 


ìì prezzo «degli annunzi in quarta pagina è di cent. 30-Ila linea. Il prezzo delle 


di L. 1 per linea. 


| gono uno spaziò considerevole, la Segreteria stessa userà le facilitazioni convenienti. 


Fitenza, Tipiprafia dall'Oriiiona; “dirsttà dn 0, Carbona. “via \@hibeHiifià] mi PIO ” 


